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Eacò tuili. ci gioraì eccattuata 
la Domenica, 
5 asooltaioni: iper -l'Italia. 1.32 
sil anno, ‘semertre» @ trimestre 
in proporzione ;- per gli Stati e- 
aterì da aggiu arsì le spese, po- 
stali, 

“Un nutfiio ' separato cent. 10 
arretrato centi 20 

‘L'Ufficio .del, giornale in Via 
Savorgnana, ‘casa Tellibi, 





Di vi fia rale slam | 
DBLPARTIPI 

È un-quésito, che udiamo farsi da 
parecchi allà vigilia della prima ses- 
sionie della ‘nuova Camera: se vi sia 
un reale accostamento dei pattiti par- 
lamentari: . 
tisposte a tale»quesito sono di. 
‘Verse, ina c'è però una grande pre- 
valenza l'affermazione: anzi si po- 
trebbe dite, che chi lo negà, 0 lo fa 
per iscopi personali, o perchè è av- 
vezzo:a ripetere macchinalmente certe 
frasi senza pensarci. sopra. 

Avvezzi da gran tempo a conside- 
rate’ anche i fatti politici objettiva- 
mente, come un naturalista che va- 
luta i:fatti natorali per sè medesimi 
e nòn.altro, e classificandoli li di- 
stingue, noi ci abbiamo fatto l’opi- 
niorie, che: questo ‘accostamento: nei 

rtiti ‘liberali e costituzionali sia già 
Uto, e’the,se certi ucinini politici 
i hatino aderito, gli è perchè 
ciò importerebbe da parte loro la ne- 
cessità di rinunziar a primeggiare e 





















tale accostamento. abbiano influito 
. varie cause, od ‘almeno che esso sì 







.L’ alternativa: dei due partiti più 
tere ba già durato per 
ed'ha tinito col discio- 
i, ‘ariche perchò le di- 
gù rdavano più le persone 
Veorenao “che l'essenza 


“ dall’, una all'altra’ parte. 
_Raltazzi. «capo della Sinistra s'era più 
volte N TRENenO co’ suoi ai Mini- 

‘Destra. Ministro di Destrà 
vi Dé Pfetis e colla Destra 
uti al potere altri uomini 
istra,. come il Mordini, il Bar- 
ed altri. erano dalla Destra pas- 
în pistra, come il Berti, il Ma- 
‘ glifi ed' altri ancora, e specialmente 
i ministri della armi, potevano ascri- 
versi:tanto-alla Destra quanto alla 
Sinistia, Fu adunque piuttosto -qui- 




















Ora; raggiunti certi scopi da tutti 
acconsentiti nella fine, anche se da 
alcuni: voluti in diverso- modo rag- 
giungeré; - ed eseguita: la riforma elet- 
torale: he" “don essa, alla. vigilia 
delle ‘eléà ni, ‘a necessità di'uri pro- 
— erdioma;” i governò per l'avvenire; si 
trovò, che, dal più al meno questo 
programma tutti lo accettavano; e 
quello ch p ariva accettabile cai 
eaporioni' 














a ‘farono* anche! durante le 
naturale” l’ indurne, che 


tri ino parere 
+ Aradizionali 





E DEL VENETO ORIENTALE. 


del Paese e su quello che soprattutto 
gli fa di bisogno e desidera nel nuovo 
periodo di vita nazionale a cui an- 
diamo incontro. 

Ma anche questi umori parlamen- 
tari e queste nebbie giornalistiche 
dovranno svanire, se spirerà una cor- 
renie d’aria sana da tutte le parti 
del nostro Paese. 

Però il passato dell'uomo che ora 
sta alla testa del Governo, d’un uomo 
cioò che si maneggia abilmente fra 
le sirti parlamentari, ma non sa ab- 
bastanza attingére nel Paese mede- 
simo le ragioni d'una azione franca 
e risoluta, fanno sì, che molti non 
credano -di poter abbastanza contare 
sulla futura condotta di quest’ uomo. 

Anche il De Pretis però, avvici- 
nandosi al termine fatale della sua 
carriera politica, deve essere persuaso 
di dover giustificare il suo passato 
col finit benò, 

Se egli p. e. si è accorto di dover 
mettere un freno alle agitazioni di 
coloro, che vorrebbero sconvolgere 
il Paese, cosa in cui vanno d’accordo 
i settarii ed i temporalisti; se vede 
che nella Francia da qualche tempo 
si cade nel disordine e si minaccia 
una invasione barbarica e ci-sono di 
quelli che tengono per codini, non 
soltanto i Gambetta; ma perfino i ra- 
dicalissimi Clemenceau; se si è ac- 
corto, clie il lasciar fare presso di 
noi semina delle diffidenze verso 1’ I. 
talia di quei medesimi, che si vor- 
rebbero alleati, massimamente col- 
l’andazzo preso da.certe potenze, che 
a poco'a poco vengono a stringere 
l’Italia in un cerchiò di ferro ; se, fatte 
le riforme politiche, atich’egli com- 
prende la necessità di operare l’or- 
dinamento amministrativo e di occu- 
parsi nell’aprire nuove fonti all’aftività 
economica del paese ed al migliora- 
mento delle condizioni delle classi in- 
feriori fatte - partecipi del diritto poli- 
tico; se infine ha studiato quanto di 
buono e di pericoloso possano presen- 
tare le ultime rivelazioni fatte nell’am- 
biente sociale dell’ Italia, e se è per- 
suaso, che per non subira le vicende 
di rivoluzioni e reazioni a cui andarono 
e vanno soggette lé altre Nazioni la- 
tiné, bisogna almeno proclamare la 
stabilità delle istituzioni fondamentali 
del Regno, garanti alla Nazione di 
ogni libertà colla legge uguale per 
tutti, e se comprende davvero la voce 
del Paese, che parla abbastanza chia- 
ramente: noi dobbiamo sperare che 
il De Pretis medesimo si presti a fa- 
vorire quell’ accostamento, che per 
noi vuol dire, piuttosto che la tra- 
sformazione dei partiti, la formazione 
di un vero partito di governo, di una 
maggioranza, che sappia e voglia 
governare secondo che il Paese lo 
richiede. 

Noi abbiamo seguito, prima e dopo 
delle elezioni, il movimento della pub- 
blica opinione; e dobbiatno dire che, 
meno -poche eccezioni, i più si accor- 
dano in:questo ordine d’idee più 0 


meno chiarariiente espresse da: moltk:- 
Se”ialuii vi ‘si oppongotic, sono quelli 
a chi le passioni acciecann l'intelletto, 


o che lo fanno per calcoli d'interesse 
personale... - 

Notiamo poi anche; che, Guardate 
le cose‘nostre dal'di»fuori, © dove ‘non: 


| sì partecipa direttamente allò nidstre 
‘ lotte politiche, appariscotio' a ' molti’ 


dei più imparziali le: cose nostre nel 
modo con: gui le-abbiamo descritte e 
ne traggono anche'occasione di ral- 
legrarsi con noi. 


Dovrebbe adunque il De Pretis pren- . 


dere la palla al balzo e' metiersi 





su quella via, che a lui medesimo 
parve a Stradella essere la buona; 
ma deve farlo francamente, per vin- 
cere le non ingiustificate diffidenze a 
suo riguardo. 

Gli éiementi nuovi della Camera, 
se in parte sono tali da doverlo spin- 
gere su di essa per la salvezza del 
Paese, nella parto maggiore invece 
sono tra quelli, che si trovano bene 
disposti a seguirlo, purchè egli non 
si mostri titubantè e, peggio ancora, 
oscillante di qua e di là. Se trova 
attorno a sè qualche elemento ripu» 
gnante,non tema diresp'ngerlo; o piut- 
tosto non respinga nessuno, ma dica 
alla nuova Camera, quello che disse 
agli elettori: Questa è la mia via; 
chi vuole mi segua; 

Noi siamo poi anche sicuri, appunto 
per la sua conosciuta moderazione, 
che il partito, il quale diede per 
lungo tempo i migliori uomini di Go- 
verno, non sarà per frapporgli osta- 
coli, giacchè in esso non sì trovano 
quei pescatori di portafogli, che cer- 
cano l’utile. proprio anzichè quello 
del Paese. 

A questi pei dobbiamo dire asso- 
lutamente, che la moderazione ed il 
disinteresse non devono confondersi 
mai in essi coll’ abbandono e colla 
noncuranza. 

Oppositori che sieno, o sostenitori 
della pubblica amministrazione di a- 
desso, o di poi, il loro posto è nel 
Parlamento, dove possono aiutare a 
fare il bene, controllare i governanti 
ed impedire il male. 

Essi, che non di rado hanno avuto 
il voto da quegli stessi elettori, che 
simultaneamente lo diedero ad uo- 
mini, che priraa militavano in altre 
file, e diedero così una espressione 
elettorale all’accennato accostamento, 
possono più di tutti servire ad ope- 
rarlo in quello che giova vi sia. Ma, 
ripetiamolo, si domanda ad essi dili- 
genza ed attività costanti ed opera 
consociata nel Parlamento. 

I giovani: poi, se hanno coscienza 
di quellò che ora al Paese occorre, e 
se vogliono essere gli uomini del do- 
mani, hanno da servire di anello di 
congiunzione tra coloro! cui il pas- 
sato alcune volte disgiunse, ma: che 
non sono inconciliabili tra loro. 


Politica senza politica. 


Ieri noi citavamo un articolo della 
Rassegna sulla politica estera délla 
Sinistra, nel quale era. detto, che Zà 
Sinistra non ebbe, non ha, non avrà 
un ministro degli esteri. 

Lo citavamo, perchè era pure la 
nostra convinzione, che tutti i mini- 
stri a cuî quel partito diede per guida 
degli affari esteri, avevano dimostrato 
troppo chiaramente la loro assoluta 
incapacità a tale importantissimo uf- 
ficio. Se un tale giudizio l’intero paese 
lo aveva accettato per il Cairoli, c'era 
pure taluno, che avrebbe voluto fare 
una eccezione per il Mancini. Ma pur 
troppo;? dopo che venne pubblicato il 
Blue-Book inglese,tutti dovranno dirsi, 
che il Mancini ha superato d’ assai 
l'ottimo patriotta Cairoli, il quale si 
scusava coisuoi imprevedmti accidenti. 
Mancini non soltanto certe cosé le 
doveva’ prevedere, mà gli erano state 
più volte’ faite chiarameniò vedere ; 
ed egli ha altrettante volte chiuso gli 
occhi e le orecchie, per seguire una 
politica cieca, o senza alcuna. sorte 
di politica. 








nali; dei documenti pub blicati dal Go- 


t 


tratti‘che leggi:aino nei gior-. 
























in tutti, a qualunque partito essi ap- 
partengano, una sì dolorosa convia- 
zione. 

Non ci meravigliamo quindi punto, 
come riléeviamo dai telegrammi di 
giornali di diverso colore, che si abbia 
dovuto dire, che Mancini avesse of- 
ferta la sua dimissione. Ma, che egli 
l'abbia o no offerta, quei documenti 
dimostrano certamente, che egli è 
diventato un ministro degli esteri.ità- 
possibile; ed il De Pretis dovrà es- 
sere il primo a riconoscerlo. 

La Rassegna, che dà l'estratto di 
quei documenti, li -fa seguire da que- 
sta parole: « L’ impressione che si 
« prova è dolorosissima, umiliante. 
« L'Italia ha vagolato a tentoni, sola, 
«incerta, senza criterii determinati, 
« Senza uno scopo prefisso, senza 
« mezzi definiti ». 

E più sotto, dopo avere narrato la 
dolorosa storia della incapacità dei 


beffe di tutti, soggiunge: « La nostra 
« colpa di affidare a tali mani la po- 
« litica estera è grande; ma il castigo 
< oltrepassa la colpa >». E conchiude: 
« Ora non ci rimane che il danno e 
«la beffa di aver tutto contrariato, 
« nulla capito, nulla raggiunto ». 

Ma il rimedio? Ai fatti compiuti 
non ce n’è forse nessuno; ma che 
almeno chi ha provato la propria 
incapacità, se non rinunzia da sè, sia 
messo da parte, affinchè nessuno 
creda, che non abbiamo un uomo che 
possa supplire il Mancini, il quale 
sarà un valente avvocato, ma non 
certo un uomo ‘di Stato e meno che 
ogni cosa un ministro possibile degli 
affari esteri. 













































MODIFICAZIONE MINISTERIALE ? 
Scrivesi da Roma alla Nazione: 


L’on. Zanardelli prevede che in un’ e- 
poca non lontana sarà costrelto a cederé 
il suo posto, per far entrare wel Ministero 
un elemento conservatore e quindi si af- 
fretta a compiere quei lavori, aì quali avevà 
posto maggiore affetto. 

A voi che siete lontani da Roma, farà 
specie udire come qui si agiti già la que» 
stione dì modificazioni ministerial:, ma pure 
la coss è come io ve la dico. 

Il Ministero non può vivere come è. 
Intorno all’onorevole Depretis tutti si strin 
gono. I componenti la nuova Destra son 
disposti ed aiutarlo, per costiluire un go- 
verno che faccia” argine ai radicali; ma 
tutto ciò, supponesi, sarà subordinato a 
certe. condizioni, le quali esc'ùderebbero 
dsi Ministero |’ on. Zanardelli e forse qual- 
che altro de’ suoi attuali colleghi. 





L' extraterritorialità del Vaticano. 


I nostri lettori ricorderanno che — a 
proposito di una sentenza del tribunale ci- 
vile .di Roma, con la quale si condannava 
al pagamento d’ una somma, dovuta ad 
un architetto, il maestro de’ Sacri palazzi 
Apostolicì — il cardinale Jacobini segre- 
tario di Stato diresse alle potenze una 
nota diplomatica colla quale, appoggian- 
dosi a’ precedenti dichiarazioni e dati di. 


fatto, negava al Governo italiano qualunque . 


diritto di: giurisdizione dentro le mura 


‘del Vaticano, sostenendo. che per quanto - 


‘minimo sia’ il territorio sul quale il Papa 


esercita’ la ‘propria sovranità, non può es. 
sare sottoposto. .» quella è un’ altra po- 


tenza. 


Sisndo. alle inforrnazi ioni della Noddetit=. 


sche Zeitung, due, sole potenze avrebbero 


finora risposto ai reclami del cardinale. 


segretario di Siato, cioà la Francia e l’Au- 
stria, Non si conosce esattamente la ri- 
sposta della Francia, ma si riliene che non 
sia sfavorevole. La risposta dell’Austra sa-, 
rebbe egualmente benevola per la ‘Santa 
Sede. 

Si assicura che 1’ ambasciatore austriaco 
avrebbe avuto istruzioni d’ invitare i sud- 
diti austriaci residenti a Roma, che avese 
Beto, affari, cimli soi Vatitado a non rivol= 
i gersi' più per’ risalverli al tribubali italiani, 





i 
Ì 


verno inglese E dovuto creare 


Mancini, che espose l’Italia fino alle - 





















Iuserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annumzi, în 
quarta pagina cent. 15 per ogni! 
linea o spazio di linea. .- 

Lettere non affrancate. ion si 
ricevono nò si restituiscono mig» © 
moseritti. 

Il giornale si vende all E 
cola e dal Tabaccajo ih Piazz 
V. E., e dal librajo A. Franep- 5 
sconî in Piazza Garibaldi, .. . 








ma all’ambasciata austriaca accreditati 
presso la Santa Sede. Non. & ‘detto 

questa deferirà poi l'affare al ‘nuovo tri 
bunale istituito pel. Vaticano. Si aggion 
che | Austria e la Francia hanno aperto 
trattativo confidenziali col governo italiar 
relative ai reclami della Santa Sede. 






























La DINAMITE JIN FRANCIA: 


La dinamite, dice ‘un dispaccio. da. Pa 
rigi in data 8 corr, continua - a far. par— 
lare di sò. A Sonllsc,' (Bordeaux) v 
cantiere della ferrovia in cosiruzione,.ve 
nero ribate undici casse di: dinamite. P. 
quante ricerche; .si siano , fatte,. fa: polizia |. 
non è, riuscita a.; trovare messuna . traccia, 
degli autori del furto. 

Alla stazione di Lione fu seques 
una cassa contenetite matérie esplosibili 

Sono stati affissi alîrî manifesti iocen- *. 
diari. Questi sono specialmente violenti, ‘e’. 
minacciosi. Essi decretano la morta. di’ 
Gambetta, «i Bonioux, il, direttore. della: 
Union géidral, di Léon Say, x: 
delle finanze e di ‘Rothschild. Qhes 
pifesti concludono così: « L'ordine 
noi ; costoro sono l’anarchia ». 

A Puicaux,, nelle case dei ‘p 
proprietari, venné ' appiccicato - un: 
Fosso, con'su una Croce néra. L’avviso.dit 

«I Comitato vi avverte chi *voi'isietò 
segnalato al cittadino delegato ‘alle eepl 
sioni ». 


NOTIZIE ITALIA 


Roma. Il ministro Ferrero ha; 
pronto un progetto-cal quale guarentirebba 
un impiego ai sot ufficiali. uscenti. dall 
sercito ed aumenterebbe loro lo, stipendi 
durante il servizio. 

Si occupa pure, di aprire. no. .con 
per; gli..ingegueri civili ..che- vogliono .i 
traprendere la carriera militare come ue 
ficiali di artiglieria. 


= È positiva la nomina «di Mena] 
ad ambasciatore a Parigi, Sostituirehbe 
Londra il generalé Mensbrea 1° attualé. a; 
basciatore a Pietroburgo, Nigra. L’ incar 
cato d’affari a Parigi, Resmann, rioar: 
rebbe a Parigi. 
— Confermati che alla -riapériata della 
Camera verranno presentate varie-interpi 
lanze' al minîstro Mancioi sul}.incidente 
con l’ Austria-Uogheria per la visita, degli... 
imperiali è riguardo all’ Egitto. 
— I verbali delle elezioni finor 
vati portano Dumerose contestazi 
presidenza del ministero ha destinati 
ventina di impiegati pet’ ordinarli e.'pr 
parare lo spoglio per facilitare illa 
alla Giuota delle elezioni. È 
— Si telegrafa da Roma al Secolo c 
Coccapieller, che era scomparso, fu ritrovai 
Egli sarebbe a « Talamone, dove Ricciolti 
Garibaldi lo condusse in gran segreto. 
Vassallo, direttore del Capitan Fraci 80; _ 
che lo aveva niandato a sfidare 'per'un 
articolo, ingiurioso, riprenderebbe le trat. 
tative per la sfida, È 
Padova. Ua povero villico, per. ; 
l’inondaz.one passata vedeva malconcia.) 
sua povera casetta; ricorso da un, amico 
per L. 200 e le ottenne ; la sera stes 
coricsvasi su un ficoile colla L. 200° in’ 
tasca; nella notte i sorci si dilettarono. a ; 
rosicchiarle. Alalba il villico ne ne'ac- : 
corse, onde disperato recossi alla Banca. 
per ottenerne il cambio : il Durettore scrisse , 
a Roma e l’ottenne, I poveri biglietti érado” * 
proprio senza i numeri delle serie ed. 
riconoscibili. 1 
‘Brescia. La Deputazione «provin=. 
ciale di Brescia aveva assegnato una gra= © © 
tificazione di alcune centinaia di lire ai. * 
militari del 35° reggimento fanteria, che 
avevano prestato l’opera loro nel: combat=.; 
tere l' inondazione’ del . Mella, . Que' bravi 
soldati rinunciarono ‘all'assegno, destinan- 
dolo a beneficio degli inondati. i 
Torino. li Consiglio direttivo idel 
Consorzio Nazionale sì riunirà fra qualche 
«giorno per discutero salta” possibilivà ‘odo: 
di impiegare i fondi ascendénti Lal circa 25: 
milioni, ad imprestiti ai Comuni, provin- - 
cie e privati colpiti -dalle inondazioni. H 
«Principe. di Carignano, presidente effettivo, 
è favorevole al progetto. 1 Governo è di- 
sposto a facilitare ì mutui. 


NOTIZIE ESTERE. 


‘Austria. Nel mese. di sente bre 
forono sfrattati dalla. Cisleitania 50 i 
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i, fea cui 10 doune, Gli afrattati furono 
Mmandati : 14-in' Russia ed altrettanti în. 
Uagheria, 10 in. Prussia, 5 in Baviera, 8: 
dn Italia ed altrettantì în Sassonia ci 1° 
Déia. Ca a 
La Neue Freie Presse dice che il conta 
bilant, ambasciatore ‘italiano presso la 
e di Vienna, è ìncaricato dì manifestare 
netto austriaco, il rammarico del 
scuo ‘e della nazione italiana pel diffe- 
mento” del viaggio ‘dell’ imperatore in I 
6'di esprimere la.speranza che î ne- 
iBiati* vengano - ripresì e cha questa volta 
diano pieno ‘risultato, 
Telegrafanc: da Temesvar 8: Due 
rapi. (confessiona , religiosa, alquanto 
ib Ungheria) fecero un vero ma- 
lo fra î testimoni. giudiziari nell’occa. 
ono di una" ‘esecuzione giudiziaria nel 
omne di Gyarmatan. .Il giudice fa am- 
èzato con ‘un pugoalé; ad un giurato 
0 tagliate ilo- canne della gola; sei 
persone.. farono gravemente ferite, 
fono arrestati gli autori del macello. 
Produsse:grandissima sensazione a 
irgo una: denunzia ‘criminale fatta 
ò. contro “quel direttore di finanza, 
gliere Arnoldo de Bittsanzky, per 
so: del poterò:d’ufficio, calunnia e falsa 
usa. -Jì debunziatore è il segretario di 
nza e consigliere comunale, F, Ratb. 
rancia. Il vescovo di Saint-Floor 
ricevuto .Jettere che minacciano di far 
altare în.aria il palazzo della sua residenza. 
{ giornali: di* Parigî, riproducendo la 
zia del Tetegraphe, che dà per positiva 
fomina, di''Menabres. all'ambasciata a 


































































La: Justice dice che dall’ inventario 
l'duca di Bassario, risultò che am- 
‘ini il valore déi gio 
tnandati : a - Madrid: dall Imperatrice 
ia, durante la guetra del 1870. 
‘hilterra. Telegrafano da Loù- 
Nel'sobborgo:Wandsworth ebbe luogo 
contrò- fra ‘in:.ireno passeggeri e una 
iva... Uudici ‘passeggieri . riportarono 






































Fò; mille 
0-scontro- 
di. 


{Moggio contro 
di'Cavazz ì 





























; ppalio .per la- provvisi 
Î avena al;.prezzo di 
i, da'‘consegnarei a 








Il termine 








i, Avviso per: miglio 
to. per: 1°. appalto: pei 
R 













ò-: Domenico;': Quargnali 
< Baldissera -Artidloro. 
i 1; Olivotti 10, 1: 
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pdita n.2 dig privativa. 
fn 'S; Vito" al. ‘Tagliamento, l'ap. 
liberato ' pel": prezzo... 





le per gl'inonidati’ raccolte 
missione ‘composta dei. signori » 


comi’ G, B. 1 1, Olivo 
i Fravcesco' 1,2, Calligaris Eugo» 





nio 1, 1, Stuzzi Gaetano }, 5, Delmestro 
Rosa c. 20, Piva G. B. c. PÒ, operai con- 
ceria Da Pauli 1. 30, Raddi Girotamo 1,5, 
Borghetti Giuseppe !, 1, Raiser Zaccaria 
I. 1.50, Dell’Oste Antonio 1. 2, Valerio 
Luigia e. 30, Modotii 
Marianna î. 1.80, Paronitti dott. Vincenzo 
L 10, Antoniacomi Valentino 1, 1,50, 0- 
peraî conceria dell’ Oste 1. 3, operai della 
fabbrica Cella I. 6.05, liste prec, î, 469,35, 
Totale 1. 544.95. È 


Offerte raccolte a favore 
degli inondati delle Provincie 
Wenete raccolte dai sigoori Degani, 
Tellini e Gambierasi : 
Emilia Signori L. 20— 

Liste antecedenti L. 2266.49 
Totale L. 2286,49 
Offerte per gl’inondati riccolte 
nel Comune di Manzano: 
On. Direzione dè! Giornale di Udine. 
S'ioteressa la S. V. I a pubblicare nel 
repuiato suo Giornale le seguenti offerte 
per gl’inondati, che furono già depositate 
presso la Società Alpina. 
Per delibera cons, del Co- 
mune di Manzano L. 200.— 
Oblazioni dei privati appar- 
tenenti a! detto Comune giusta 
elenco che si unisce con pre- 
ghiera di pubblicarlo per esteso 
Da cui dedotie le spese per 
sgranellatura di sorgo e tra- 
sporto a Udine > 6.30 





» 20428 


Restano 4 L. 197.98 

Si ebbe a ricevere inoltre dalla popo- 
lazioné agricola del Comune granotarco 
ett. 21112 che si depositarono presso il 
magazzino Degani fuori porta Aquileia, 

Il soltoscritto sente poi vera compia- 
cedza, oltre che nel rendere di pubblica 
ragione: i’ offerta spontanea con che gli a- 
bitanti di Manzano. vennero a completare 
la. benefica opera dal Consiglio iniziata, 
nell’ esprimere i più sentiti riagraziamenti 
ai signori Novelli Luigi e Foscolini Attilio 
che con’ tanta premura si pres:arono a 
raccogliere le private offerte. 

Furono ‘anche depositati allo stesso ma- 
gazzino alconi effetti di vestiario che da 
una caritaterolo famiglia vennero donati. 

Coi dovuti riagraziamenti, 

Manzano, 3 novembre 1882. 
‘Antonio di Trento. 
Sindaco di Manzano, 
Ecco: l’ elenco : 


‘ Antonio di Trento |. 20, Bianchi dott. 
Girolanio”"1.-5, Giacomo sac. Sabotto 1. 1, 
Maria"Passoni Giupposi 1,3, Dorigo Luigi 
1,: Leonardo di Manzano l. .10,. Corazzoni 
Guglielmo I. 5. Cappellazzi Giovanni |. 2, 
Morelli ‘Rossi fam. |. 20, Rovelli Luigi 1. 
6, Maria Passoni “Stroili 1, 4, Malisani 
Olivo 1. 1, Foscolini Luigi I, 2, Passoni 
Antonio -c. -50, Peruzzi. Regina c. 15, 
Graftani :Giovanoi c. 20, Tavagnacco An- 
.tonio .e.'50, Luigi Zemparo L 1, ‘Mattioni 
+Michele, I. 1,. Peruzzi Federico. |, 1, Ma- 
rano Francesco c. 20,. Palavisini Rosa c. 
‘10, Zof Giacomo c. 20, Tavagnacco Gi- 
rolamo :.c..: 50, Antonio. Ermacora c. 40, 
‘Luigi Lavaroni 1, 1, Magrino Giuseppe e. 
20, Ter toni Pietro c. 10, Magrino Fran- 
cesco 1. 10, Teresa Deluca c. 10, Verse- 
gnassi Giscomo c. 20, Zucco Pierina c. 
50,. Fil:potti.Giacomo .c. 16, Giorgio El- 
ilero- e. 50, Beliramini. Giacomo c. 20, 
Noacco Giuseppa c. 20, Seffino Luigi c. 








23 | 60, Id. Giacomo c. 40, - Tavagnacco Luigi 


0.10, Passon Anionio.c. 30, Colautsi Gio- 


| vaopi c.‘80, Sabot. Marianna e. 10, Mar- 


telossi Vincenzo .c. 10, Bosco Giacomo c. 


c»...7, ‘Peruzzi Aotogio c. 25, Grattoni 


Giovanni: e. 10,° Buccino Angelo c. 30, 
«Passoni Pietro. c. 20, Tavagnacco Gio- 
vanni - 1,1, Cappello Francesco e. 20, 
Zompicchiaiti' Caterina e. 60, Borghese 
G. B. c. 10, Olivo Giacomo c. 40, Dorigo 
Francesco ©, 20, Bonani Giovanni c. 20, 
+ Miloeco Id. 1 1, Biancazzi G. B. e, 15, 
Garbino ‘Oliva c. 5, Danielis Abtonio e. 
RO, Passoni Giuseppé c. 30, Dellarovere 
Id. 25; ld; Antonio c.: 30, Id. Carlo c. 40, 
Pizzaiti ‘Antonio c. 50, - Masuino Giovanni 
1. :1, Costantini sac. G. B.1. 2,' Antonio 
| Forpasarig c.-30, Anna Rossi |. 2, Lucio 
'.Molinari I. 1; don Francesco Zanmiparo |. 


‘|:2,' Maseri‘nob. Carlo 10, Molinari Luigi 


c."20, Giuseppe ‘Romano | 5, Valeniino 
Belirame c. 50, Persoglia Anna c. 20, 
:_Benatdini» Pietro 1, 1, Petreio -Id. |. 10, 


fo. rob, “Caterina Percito 1 10, -N.N. 1. 2, 


! Desantis: Luisa 1. 2, Cogoi Francesco: i. 1, 
: Id. ‘Domepico * 1.2; Stueco' Francesco -c. 
‘20, Bortolussi ‘Pazienza c. 10, Peressiai 


A Lucia c:-10; Novelle 'G.B. 1. ‘1, :Rizzardo 


' nob. Agricola e fam. 1. 20, Brugnizza sac, 


‘l'Autonio |. 1, Cogoi Aplonio è. 50, Per- 


‘cito nob.- Carlo "]-B,. Codelli barone Sesto 
1. 25, FalsariGiusoppe |. 1, NN. c.. 50. 
‘Totale ì. 204.28. i 


|. Le inoridazioni in Carnia. 


“Da una corrispondenza da Forni di Sopra 


all’Adriatico in-dala @ corr. togliamo i 
‘seguenti particolari sulle u]lime inondazioni 
‘ché colpirono que! territorio: . 

NL: solo- Comune di . Forni di Sopra, i 

















Luigi c. 40, Passon® 





daoni recaii dai torrenti nel settembre e 
‘nei giorni 27, 28 2:29 ottobre ultimi. 
scorsi ascendono ‘a lire, 50: mille fra Co-. 





mune è privati, oltre a lire 50 mila per 
i danni alla strada po-ienal© n. 51 bis. 

Inoltre sì ebbero ta suattica «1 28 nel 
torroute Stabbia due vittime um.ue. Un 
terzo individuo, un giovano di 25 anni 
miracolosamente si salvò în grazia detta 
sua forza erculea, e per essere stato sem- 
pra presenta a sè stesso, 

Delle duo vittime, ona donna di 22 
anni fu trovata due giorni dopo sotto le 
ghiaie a 700 metri “di distanza, ed un 
giovane di 19 anni non venne per anco 
reperito, 

Ta quella località stessa (torrente Stab- 
bia, in confine colla Provincia di Belluno) 
fa asportata un'intera casa da pastore con 
tutte le masserizie, per il valore di circa 
2000 lire. 

N 29 gli elettori di Forni di Sopra non 
poterono andare alla Sezione di Forni di 
Sotto dove erano iscritti, ad 8 chilo». di 
distanza, perchè le acque averano aspor- 
tati i ponti in tre punti. 


Avvertenze per la tombola 
telegrafica di soceorso agli i 
mondati del Veneto. Delegato dal 
Comitato centrale, il Comitato provinciale 
di soccorso agli inondati, si è assunto lo 
incarico di smaltire n. 2000 cartelle della 
Tombola telegrafica nazionale di soccorso 
agli inondati delle Provincie Venete. 

Le carlelle con le quali si potrà con- 
correre al gioco sono poste io vendita 
presso la Banca di Udine, presso tutti gli 
ageoti di cambio della citià, al negozio 
M. Bardusco, ed alla libreria Peressigi. 

Si prestano pure gentilmente alla ven- 
dita gli egregi sigg. Marcials dott. Luigi, 
Merlo iag. Silvio, Beltrame Edoardo, 

La vendita si chiuderà il giorno 18 
corr. mese di sera. 

Nella domenica successiva, all’ ota che 
verrà fissata, coi soliti apparati della Tom- 
bola, presenti i membri del Comitato, ed 
al suono della musica si procederà alla 
pubblicaziene dei 80 numeri estratti in 
Roma, man mano che verranno comuni- 
cati daì telegrafo. 

Nel caso, poco prebabile, che. colla e- 
strazione dei 30 numeri, le viacite non 
fossero avrenute in nessuna città del Regoo, 
il ginoco continuerà il 26 corr. mese con 
la estrazione in Roma di altri 20 numeri. 

Ero 48 ore dalla pubblicazione ei 
numeri, chiunque pretenderà aver diritto 
a vincita, dovrà presentarsi al Comitato, 
ed esibire la cartella vincitrice. 

Se il Comitato centrale non avesse no- 
tificato vincite avvenute in alire città con 
numero precedente a quello della cartella 
presentata in Udine, la medesima verrà 
trattenuta per essere spedita al Comitato 
centrale, dal quale devono essere delibe- 
rate la vincite vel 4° giorno successivo 
alla estrazione, 

Delle deliberazioni del Comitato centrale 
il pal.blico verrà debitamente informato. 

La. prima tombola è di lire 20,000, la 
secondo di lire 5000 in oro. 

Ogoi cartella costà una lira, 

Lo scopo santo e filantropico è garanzia 
che tutif concorferanno col loro obolo ad 
allierare le sventore dei nostri poveri 
fratelli, 


Esposizione regionale agrie 
cola in Udine nel 1883. Le con- 
dizioni. derivate ad una gran parte del 
veneto terriritorio per le recenti inondazioni, 
rendendo dubbia la opportunità deila Espo- 
sizione regionale agricola indetta per l’anno 
1883, la onoresole Deputazione provisciale 
siè.ierioccupata dell'eventuale sospensione 
della medesima; ma nor essendo presenti 
alla seduta i priticipali membri del Comitato 
direttivo -per la detta Esposizione, sentiamo 
che fu sospesa ogni deliberazione in 
proposito; conchindendo. di farne soggetto 
di trattazione” formale nella seduta del 
prossimo lunedì. 


L’oun. Seismit Boda. La 6a:- 
zelta di Ferrara, che presentiva la op. 
zione per altro. Collegio che non fosse 
quello di Fertara dell'on. Doda, scrive 
quanto segue: 

« Oggi, nove gioroi sono passati dal dì 
della elezione e nulla si dice di positivo 
e di preciso iintoruo, .alle determinazioni 
dell’on. Doda. Si sa che l’Associszione 
demiotratica' gli ha inviati premurosi tele- 
grimmi solecitanti l'opzione per Ferrara ; 
si sa che regli «ha risposto ‘ringraziando, 
richiedendo le particolarità della votazione, 
ma nulla più, Laonda ancora oggi c’è chi 
nos sa se l'on, Seismit-Doda rappresenterà 
o no il Colleggio ‘nostro' a Montecitorio. 

« Noi, a togliere ogni dubbio - sull’an- 
nunziata opzione per il Collegio I di Udine, 
pubblichiamo, il seguente documento. » 

E qui.la Gazzetta pubblica la promessa 
del: Doda fatta stampare ‘dali’Associazione 
progressista friulana all'ultima ora, nella 
quale egli prometteva, che avrebbe opiato 
per'Udine, e conchiade: . : | 

« Noi, non, sollereremo discussioni su 
questo brano di lettera ; non obbietteremo 
all’ègregio Deputato che appunto Za base 
elettorale multata, che ‘gli’ toglieva  Pabito 
di-spectale rappresentante di Comacchio, 
poîeva ispirargli maggior riserbo e mag- 
giore circospezione. | 0° 7 

«Ma delle sue parole dobbiamo pren- 

dere alto formale 








ediamo che dopo 


questa pubblicazione, nessuno potrà più 
affermare ìl contrario, seminando così le 
voci di protesto della cambiale a- carico di 
un brav' uomo che in vita sua non'ha a- 
vuo che un solo profesto a per la ‘grossa 
somma di 60 milioni, 

« Ma questa era cambiale immaginaria, 
tirata a favore dello Stato, traente... un 
patriottico desiderio. 

« Quella di Udine invece è la cambiale 
dell'onore, che fa senza del bollo e del- 
l’avallo — 6 un galantuomo come Fede- 
rico Seismit-Doda farà onore alla sua 
firma. » 

Facciamo notare alla Gazzetta di Fer- 
rara, che se Pon. Doda ha richiasto te 
particolarità dell’elezione 6 nulla più e non 
si è deciso dopo nose giorni, gli è, che 
l'elezione di Udine potrebbe essere an- 
vuliata, non avendo ‘potuto gli elettori di 
Ronchis e Latisana votare causa le inon- 
dazione che li occupava ben altrimenti. 


Giornalismo. Ieri è uscito il: foglio 
settim, 2 Popoto, organo della democrazia 
fciulana. — Nel programma dice, oltre agli 
altri propositi suoi, che « le sue cura sa- 
ragno rivolte con speciale ‘interesso alle 
quistioni economiche che travagliano la 
società, e dallo svolgersi delle quali Po- 
peraio, il lavoratore della campagoa, it 
meno abbiente hanno il diritto di atten- 
dere uno scioglimento conforme ai prio: 
cipii di umanità e di uguaglianza. » 

Esso contiene anche una lettera di Pie- 
tro Ellero, nella quale dice se « la sua 
voce potesse giungere ai lavoratori ed ai 
proletarii italiani, vorrebbe scongiararli 
non solo di riverire sempre le leggi e lo 
istituzioni, e di riverira altresì i ceti mag- 
giori, ma di non abbandonarsi mai a teorie 
anarchiche e nemmeno di lasciarsi illudere 
da utopie socialistiche. » 

Io proposito delle chiaviche cittadine 
ammobpisce nella cronaca, come abbiamo 
fatto noi molte volte, di far sì, che non 
ammorbino aria e la rendano dannosa 
alla salute pubblica. Altrove domanda che 
sì collochipo al Ioro posto i busti del 
Cella 6 del Facci e che si scopra la lapide 
al Grovich. Porta poi anche in appendice 
un discorso dell'avv. Galateo su Arcaldo 
da Brescia. 


Circolo artistico. Essendo la se- 
dota di ieri a sera andata deserta per non 
essere comparso il numero legale di socii 
questi sono invitati: giovedì 17 corr. iu 
assemblea generale alle ore 8 pom. per 
decidere sulle proposte già accennate con 
apposito ordine del giorno. 


Generosità e grettezza. Ci 
scrivovio da Chions: 

Con piacere dobbiamo segnalare un auovo 
atto di filantropia dell' egregio cav, Ottavio 
co. di Sbrojavacca il quale, accordando al 
Comune di Chions la sala per le elezioni 
politiche fatta per sua cura addattatissiima 
per la ‘circostanza, devolveva a beneficio 
dei poveri infermi del Comune la somma 
di L. 50 statagli destinata come ‘fitto del 
locale medesimo. La gratitudine dei bene- 
ficati sarà premio condegno a tale gene- 
rosità. 

Non cosi possiamo dire ‘della carità del 
Parroco di Viliota che, timoroso di per- 
dere da qualche povero sgricoltore il suo 
diritto al quartese, credette cosa santa e 
spirituale valersi nientemeno che dell’ au 
torità della Guardia Campestre, la quale 
aveva il mandato d’intimare a molti me- 
schio braccianti di portare tosto alla casa 
canonica il quartese dei loro raccolti ; no- 
tisi che il. dabbeo, uomo li faceva diffidare 
al dovere ancora molto tempo prima che 
i frutti fossero raccolti e maturati. + Sap- 
piamo però che |’ illustre Sindaco sbbe a 
richiamare e redarguire il Guardiano, im- 
ponendagli che non dovesse attendere agli 
ordini del molto filaniropico Reverendo 
Pastore, potendo questi valersi nel bisogno 
dell’ opera dei suoi: strazzamoccoli e col- 
litorti,; molto addatti ala circostanza. 

Se il buon pastore crede sia venula 
l'epoca, anche, prima del S. Martino, di 
tagliare la lana alle sue pecorelle, lo feccia 
pure: ha le forbici in mano e la pecora 
dell ovile; ma quello che non possiamo 
trascurare dî raccomandargli si è, che se 
ne valga per tale operazione dei suoi di- 
pendenti corporali e spirituali, se vuole 
soche monturati, non già di individui ad- 
detti al servizio comunale. 

Esami. d’ avvocato: Il Consiglio 
deli’ Ordine degli avvocati di Venezia, av- 


| verte che pergli esami di avvocato presso 


quella R. Corte di: Appello vennero  fis- 
sati giorni 4,5r 6,709 p.v. di 
cembre e soccessivi  occorrendo, ore 10 


| ant., e che le domande corredate dai ‘pre- 


scritti documenti dovranno presentarsi alla 
Cancelleriadella Corte nel termine di legge. 


Blmostrazione a Palmanova. 

quella fatta contro il - signor Baldassi, 
podestà -di..Versa.::Ne abbiamo già. parlato 
nel. nostro numero di ier l’altro, Ecco ora 
come la racconia la Triester Zetung: . 

« Ieri (7) it signor Baldassi, ufficiale 
della landwehr è podestà di Versa, noto 
in seguito. all’affare -di - Ronchi, (Baldassi 
arrestò il cocchiere- di Oberdaok e d: Ra- 
gosa e ricevelte da:l’Imperatore fa croce 
d’oro del merito) oltrepassò per la prima 
volta, dopo quell’avvenimento, fa frontiera 





italiana por recarsi a Palmanova. Lo ac» 
compagnavana il conte Aotonio Attems 
colle fighe. All'arrivo del Baldassi ia Pal. 
manova sì radunò una moltitudine di per.. 
sone che si misero ad insultarlo, Udivansi 
grida come; tradiore della patria, figura 
porca, 6 simili, Anche in altro modo in. 
delicato fu dimostrato contro il podestà 
di Versa. Ad ovviare eccessi ulteriori, il 
Baldassi abbandonò la città, mentre il 
conte Atlems recavasi dal sindaco par la. 
«gnarsi. Questi fece al conte le sno scuse, 
È questo un fatto spiacevole per il Bai. 
dassi, avendo egli parenti 6 numerose re. 
lazioni nella provincia di Udine, » 

Un commento a questo racconto lo da- 
remo domani in una corrispondenza da 
Palmanova che ci è giuata troppo tardi 
per poterla inserir oggi. 


Avventurieri in viaggio. Mi- 
tiamo in guardia i nostri albergatori ed 
i nostri negozianti contro certi mosseri 
che viaggiano in questi giorni, sotto la 
veste di gran cavalieri, essendoto soltaato.. 
d’industria, Avvenne così a Firenze che 
uo tale, che si faceva chiamare nient'altro 
che principe Orloff Petrovich Alexandroff, 
venisse riconosciuto per un volgare truffato» 
re, ladro di oggetti d’ arti belle @ preziosi, 

La questura però, tardi avvisata, non 
riuscì ad agguantarlo, ed è dunque pro- 
babile che Sua Eccellenza tenti altri tiri 
altrove. Dunque all’ erta 1! 


Bovini a buon mercato. Por- 
tiamo a conoscenza di chi può averne in. 
teresse che, causa le disastrose inonda- 
zioni avvenute nel Tirolo e specialmente 
nel Pusterthal 6 convalii laterali, 6 la con- 
seguente penuria di foraggi, vi si ponno 
acquistare a prezzi assai discreti ed in 
grandi quantità animali bovini da macello, 
da lavoro 0 per allevamento, 


'Neatro Soelale. A rettifica del 
cenno di ieri, dobbiamo dire che non 
l’intera Compagnia di canto che eseguì ll 
Ballo în maschera a Conegliano, lo eseguirà 
al Sociale di Udine, ma solo una parle 
di essa, cioè la prima donna sig.a Tartaglise 
il baritono signor Garbini. Per le altre 
parti dell’opera, l’impresario signor Romui 
ha scrittorati altri artisti, 0 fra questi il 
celebre tenore Patierno. Crediamo che la 
prima rappresentazione avrà luogo la sera 
del prossimo mercoledì 15. 


Teatro Milnerva. La Compagnia 
Sidoli chiuse ìsri a sera il corso delle 
sue rappresentazioni al Minerva. 

Inutile il dire che tutti gli artisti forono 
festeggiati, in ispecialità i duo fratelli 
Ferroni, duo veri amorini che erano di- 
ventati la sitopatia del nostro pubblico. 

Quest’ultimo poi, dopo gli esercizi di 
questi cari fanciulli, si attendeva di veder 
venir fuori dalla . sottoscena il terribile 
Gasparone con la sua banda, armati di 
moschetti, stili, pistole e........ @ invece 
rimase con un palmo di naso, quando 
vido uscire il sig. Ferroni e annunciare 
che lo spettacolo era terminato. 

Ho parlato col segretario della Compa- 
goia e mi ha assicuràto che chi fece 
stamparo il manifesto ignorava che i ve- 
stiti si trovassero già in viaggio rinchiusi 
io un grosso daxfo, così diceva lui, ed io, 
che son di buona fede, voglio crederlo, 
ma mi pare però che il colto 6 l' inclita 
avevano tutto i! diritto di essere avvertiti. 
Cosa ne dice lei, signor Sidoli # 

La Compagnia mi si dice si fermerà 
tre giorni a Treviso, per recarsi poi a 
Milaoo-al Teatro dal Verme, ove accre- 
sciuta l’eletta schiera degli artisti che già 
possiede raccoglierà applausi e quattrini, 
come io di tutto cuore ce l’auguro. 

‘ Remo. 


Teatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagoia Reccardini. Questa sera 
riposo. Domani grande e variata rappre» 
seniazione. 


Bibllografia. Dalla premiata tipo- 
grafia del sig. cav. P. Naratovich di Ve- 
nezia è testè uscito il primo fascicolo del 
Codice di Commercio del Regoo d’Italia 
approvato colle Legge 2 agosto a. c., Lesto 
definitivo iltustralo col richiamo dei lavori 
preparatori e legislativi per cura di 6. 
B. Ridolfi. Il libro sarà diviso in quattro 
fascicoli, al prezzo di una lira cadauno, 
veadibile in Udine alla Libreria dei Fra- 
telli Tosolini in Piazza V. E. 





I-Congroni dell'igiene e l'igleno in casa nortra 


Fra i Congressi aperti in questo autunno 
nelle varie parti dell’ Europa ce n'era an- 
che uno d’igiene, nel quale, come al 
solito, si discussoro alcunì principi gene= 
rali, che possono di certo avare delle ec= 
cellenti applicazioni, ma per arrivare alle 
quali, occorrerebbe che in: ogni parte, @ 
noi diciamo nel nostro Friuli, si lavorasse 


+ almeno indigrosso a rimuovere le più cat- 


tive condizioni. igieniche, tanto nello città, 
quanto nelle campagne. bot 
Non parliamo quì delle opere di rin- 
sanicamento della zona bassa mediante gli 
scoli e le bovifiche, Ora ci pensano anche 
nell’Agro Aquilejese; e si dovrà riprendera 
sul serio l'idea per i territorio della no- 
stra provincia @ per tutte lo Venezis fino 
a quella di Riatto.' Speriamo, che la co- 





struzione della ferrovie, so si farà, gioverà 

asssì a promuovere le bonifiche, a quindi 
il risanamento di tutta la zona bassa, che 
accrescerebbe d’assai la ricchezza territo» 
riale di tutta questa regione, e permette— 
rebba di colonizzaria colla popolazione so- 
vrabbondante delle altre zone @ di ripor- 
tare un po' di vita al nostro Litorale. 

Parliamo invece di quelle igiene, che 
consiste nel rimuovere dovunque dall’abi- 
tato ls immondizie, utilizzandole meglio 
per l'agricoltura, senza che nascano quelle 
dispersioni di materie fecondatrici, che 
producono così disperre poi anche delle 
condizioni molto sfavorevoli alla salute 
pubblica. 

Le guerre orientati, che forse non a- 
vranno un fine colla entrata degl’ Iaglesi 
aî Cairo, ne minacciano ogni volta della 
peste del cholera e fors’ anco di altre 
peggiori, che facilmente si dilatano lad- 
dove non si ha molta cura dell'igiene 
pubblica, Quando capitano questi flagelli, 
o sono alle porte, von sì manca mai dì 
fare delle Commissioni di salute pubblica, 
che quasi sempre vengono tarde, e rie- 
scono insufficienti nei provvedimenti sug- 
geriti, o comandati. 

Ma non si tratta soltanto di difendersi 
da queste pesti, che sono più generalmente 
micidiali; ma da tanto malattie infettive, 
le quali, se non fanno molte vittime ad 
un tratto, ne producono tutti ì giorni, come 
anche le nuove statistiche ce lo possono 
far riconoscere; 

Meglio che discutere tutti i giorni, senza 
intendersi mai, sulle cause specifiche delle 
une, 0 delle altre di questo malattie, gio» 
verebbe riconoscere il fatto, che esso sì 
dimostrano tutte più frequenti e più mi- 
cidiali laddove si trascurano di troppo le 
regole generali dell'igiene. 


“Gloverebbe adunque combatterle tulte 

in:una volta con della misure igieniche 
gonerali, essendo sicuri che un grande be- 
nefizio so ne ricaverebbe nella somma, e 
che il più delle volte lo si farebbe anche 
coù vantaggio economico, 
- F'ifale vantaggio economico non lo con- 
sideriamo soltanto dal punto di vista delia 
salute: dell’uomo, che essendo malaticcio 
pon soltanto patisce, ma anche non pro- 
duce. Lo consideriamo altresi dal punto di 
vista, che usando una maggior cura nel. 
l’impedire la dispersicoe delle materie 
fertilizzanti da portarsi sui nostri campi, 
non soltanio avremmo giovato alla igiene, 
ma avremmo accresciuta no’ utile pro- 
duzione. 

Noi consideriamo soltanto quello che, 
collài nostra trasenranza, perdiamo nelle 
singole famiglie, od in alcane di esse, 
dicevido che è poca cosa. Dobbiamo con- 
i complesso delle. perdita alle 

polremmo apportare riparo con 
generali provvedimenti igienici, In un paese 
com? è il Friuli, la di cui popolazione sor- 
passa ora di parecchie migliaia il mezzo 
milione, non saremo lontani dal contare 
cento mila -famighe, secondo la regola 
della medie, Ora credete, che sia poca la 
perdita della materia fertilizzante, che si 
fa ia ciascuna di esse col solo non cu- 
raro la stalla, l’ovile, il porcilé, il cesso, 
la concimaja, il pollaio, il cortile? 

Noi crediamo di ridurre al minimo la 
perdita che si fe dicendo, che portate sal 
terreno Je materie fertilizzanti senza che, 
per trascuranza, la subissero, si avrebbero 
in prodotti del suolo per dieci lire di 
più per ciascuna, Crediamo, che, a ben 
calcolare, si troverebbero le venti e le trenta 
lire, e giù ancora, ma noi vogliamo qui 
appositamente limitarci ad un minimo che 
nessuno potrebbe contraddire. Ebbene : si 
avrebbe son questo solo una perdita di 
un;milione | di lire all'anno per il solo 
nostro Friuli. Ma, se io ogni villaggio si 
uniasero un possidente istrutto ed on 
medico a fare i conti, anche senza invocare 
l’aiuto di un agronomo e di uo chimico, 
inostrerebbero facilmente che la perdita 
si può calcolare parecchie volte tanio. 

Aggiungetevi per di più olre, ai pati- 
menti cagionati dalle malattie, la perdita 
del lavoro prodottivo in quelli che le su- 
bisdono, 6 vedrete, che ci sono degli altri 
milioni, coi dovremmo aggiuagere alle 
perdite per la irascuranza delle misure 
igieniche generali e fatto a tempo. 

È grande adungue l'interesse di tutti 
di evitare queste perdite; e si potrebbe 
poi 'aîiche”farlo senza qualcosa di stra- 
grandé, i sti 

Ogni. possidente, che s'interessa a’ 8u01 
«estipi ed alla genie che li lavora, 
grado di ridurre, non già 
6, che non si può ad un 
ero, tna ad una sufficiente 
alla, l'ovile, il porcile, il pol- 
lafd; li'Concimaia e tutto il resto del 
corile.-d'ina. famiglia contadina da lui 
dipendente, e d'imporre agli altri che fac- 
ciano altrettanto. ‘ 

Il più-Jellevolte; almeno per t miglio» 
indispensabili, ‘è°8 poco da fare, 
sa quello che si fa, fo alcune 
giornat, lavoro fatte durante l'inverno; 
quando i villici -non hanno allro da fare 
sì giungerebbe a capo di quest'opera. 

Ad essa poi chiameremmo sussidiarii i 
sindaci e segretari comunali, i medici, i preti, 
i maestri, totti quelli insomma, che pos- 





































sono influira a questo miglioramento iu 
ogui singolo villaggio. 5 

S1 dovrebbero per questo fare delle 
conferenze, delle lezioni ambulanti, delle 
visita so! luoghi, diffondere. delle istra- 
zioni popolari scritte appositamente, in- 
dicara quelli che fanno bene, premiarti 
nsi concorsi, mestrarli insomma come 
quelli che porgono degli esempi: imitabili. 

Noi siamo costretti a parlare qui moito 
in generale, perchè non è questo il luogo 
di entrare nei minuti particolari; ma 
chiamiamo l’atteozione dei molti sopra 
un soggetto, che a nostro credere è Lroppo 
trascurato, è che pure ha molta impor- 
tanza. Si tratta della salute del prossimo 
e nostra di noi tutti e di guadagnare 
molti milioni, che vanno perduti. 

Questo sarebbe anche il modn vero di 
occuparsi del benessere di quel Popolo di 
cui certi tmbuni dozzinali hanno sempre 
il nome in bocca, ma non in cuore il 
beno, che possa ad essi costare qualche 
studio e falica. 

Non è già colla abolizione dell’una, 0 
dell’sltra delle tasse, che si reputano ne- 
cessarie per le spese pubbliche cui tutti 
domandavo, che s1 fa il bene del Popolo; 


| ma bensì con questi miglioramenti, molto 


comprensivi, perchè rigaardano tutti, e che 
dipendono da qualche attenzione o dili- 
genza dî più e sarebbero il principio di 
molti altri. I molti si aiutano colla istru- 
zione e coi farsi ad eseguirla in quello 
che non saprebbero fare da sè. P. V. 


Vini italiani in Francia. 
Leggiamo nel Giornale di Sicilia: La fat- 
toria di Casteldaccia del duca di Salapa- 
ruta, diretta dal signor Lagarde, ba ripor- 
tato il premio della medaglia d’oro all’ e- 
sposizione internazionale della Società fi- 
lomatica di Bordeaux. È con piacere che 
aonunziamo ciò. Il vino Corvo, già cono» 
sciuto in Italia, ha ora ricevuto ib 
Francia un premio che fa onore al- 
l'industria enologica del nostro paese, 
la quale, mercè le assiduecure del)’ egre- 
gio proprietario della fattoria di Castel - 
daccia, ha preso oramai grande incremapto. 


Furto strano, Telegrafano al 
Progresso italo americauo da Boston : Po- 





chi giorai prima della partenza di uu treno 


passeggieri sulla ferrovia New-York e 
New Eogland, cinque vagabondi si impa- 
dropirono della macchina e partirono con 
essa senza il convoglio. Uno di essi si 
intendeva di maneggio delle locomotive e 
guidò la macchina senza accidenti finchè 
dovette fermarsi dopo 14 miglia di viag- 
gio, dinanzi ad un treno di merci, E cin- 
que che s'erano permessi questa sirana 
gita di piacere, tentarono, allora, di fug- 


gire, ma vennero arrestati. 


Il giubileo del fiammife- 


ro. L’anno torrente 1882 è l’anno del giu» 


bileo d’un’invenzione, ch'è forse quelia resa 
più famigliare all'uomo nell’ uso comune. 
Fu nell'autunno del 1832 che i fiammi- 
feri Congreve fornirono all’ uomo per la 
prima volta un comodo mezzo di far fuoco 
rapidamente in qualsiasi luogo, Ora si con- 
sumano in Europa 1500 milioni di fiam. al 
giorno, quindi all’ auno 547,500,000,000. 


Dramma americano. Nel 
Kentucky la plebe tentò di far giusti- 
zia sommaria su du assassini 6 provocò 
per tal modo un vero macello. Gli assase 
sini, che avevano brutalmente trucidato 
due giovanette, furono trasportati sotto 
secria militare a bordo d’oo battello a 
vapore da Casleibury a Zeixoton. La 
plebe segul il battello in una barca chie- 
dendo \ estradizione dei deliquenti. Ve- 
nendo questa rifiotata un, giovinastro sparò 
un colpo di revolver contro i soldati, Que 
sti risposero al fuoco, tirando prima sulla 
plebaglia nella barca, poi sugli spettatori 
pacifici alla riva. Sei persone furono uccise, 
30 ferite. Dopo di che i due assassini po- 
terono partire per Lexingion. 


Prudenza con le fiere. 
AI secraglio Bidal,a Roueo, mentre il celebre 
domatore faceva lavorare i leoni nella gab- 
bia centrale, un grido terribile risuonò in 
un canto della sala, Certa Maria Cordick, 
di 85 anui, incaricala da cinque- ano di 
vendere i panetti che vengono gettati agli 
animali era passata da vicino all’ elefan- 
tessa Fanoy. La bestia fece per prendere 
un pagetto, la Cordick de la impedì. Fu- 
riosa, Fanny avrolse nella sua proboscide 
la povera donna e la scaraventò per terra, 
quindi le cacciò lè zampe nel costato de- 
stro. La povera donna, condotia all’ ospe- 
dale, vi moriva il domani, Alla rappresen- 
tazione della giornata, Bidel aveva ricevuto 
in una mano una tremenda unghiata da 
uno dei suoi leoni. 


IAT RT TTT VERNE SII 


ULTIMO CORRIERE 


Ancora disordini a Vienna. 

Vienna, 9. Sin da ieri mattina la voce 
pubbiica assicurava che gli operai nelle 
prime ore di notte si sarebbero di nuovo 
radunati per protestare contro gli arresti 
di ieri a sera, 


FIORALE bi ORI 


—— nie en 


La luogotenenza d'accordo con la di. 
rezione di polizia prese subito disposizioni 
so larga scala, chiedendo l’siuto della 
truppa, 

Verso notte si esservò subito un inso- 
lito movimento 6 capanuelli di operai 
sparsi nelle vie laterali della Kaiser- 
Sirasse, 

Le guardie di polizia, la fanteria e ls 
cavalleria avevano già occupata la strada 
e chiusi gli sbocchi ad ogoi aggiomera- 
mento. 

Gli ispettori di polizia ordiparono lo 
scioglimento degli attruppamenti, 

Una folta straordinaria di popolani tu- 
multuapti si era concentra:a nel vallo vi- 
cino al passaggio della Mariabifer e della 
Lerchenfelder Linie. Altra folla immensa 
occupava i passaggi delle vie. 

Prima incominciò ad urlare ed a fi- 
schiare. La truppa diede i segnali di 
tromba; quindi piombò sulla folla uno 
squadrone di ulanì caricandola colle spade 
sguaibate, 

Vi fo an fuggi fuggi, quindi la folla 
retrocesse come una mursglia e gli ulani 
si fecero a caricarla, adoperando persino le 
lapcie. 

Il popolo li prese a sassate. 

Numerosi feriti d’ ambe le parti. 

Finalmente la' polizia riesci a far ritornare 
fa calma. 

I inmolti a Neulercheofeld furono più 
burrascosi. 

La fanieria chiamata in soccorso dalla 
polizia caricò la folla colla baionetta ina- 
Sata. Era presente il direttore di polizia. 

Iotanio parte dei tumultuanti presero 
le troppe alla spalle. Erano armati di 
pietre e di picche. I militari circondati 
da tutte le parti dal popolo correvano 
grande pericolo, 

Giunse in tempo però il soccorso d’ ua 
secondo squadrone di ulan:, aprendosi la 
via fra le masse colle sciabole e colle 
lancie. A quest’ interseato devesi la sal- 
vezza della fanteria. 

Il popolo dovette ritirarsi. 

Si precipitò in massa nel fossato dove 
si ammucchiarono moltissimi feriti. Molti 
si ammaccarono cadendo nel fosso. 

Non è ancora constatato il numero dei 
feriti. Non wha dubbio però che sia 
grandissimo, 

Appena dopo mezzanotte venne  rista- 
bilita la quiete, 

La popolazione è oltremodo agitata. 
Dichiarazioni di Kalnoky, 

Vienna, 9. Un dispaccio particolare da 
Buda Pest dice: 

Alla Delegazione austriaca avvenne oggi 
uo’ importantissima discassione, Il relatore 
del bilancio degli esteri barone Hilbner 
(uliramontano) chiese spiegazioni al ministro 
intorno alla situazione politica-interna- 
zionale. 

Il ministro Kalnoky rispose a questa 
interrogazione con un lungo discorso. 
Constatò, anzitutto, il ministro, l’amicizia 
deli’Austria e della Germania, che garan- 
tisce la pace europea, 

Affermò con grande soddisfazione, che 
gli Stati vicini all’Austria cominciano ad 
unirsi a questa lega di pace, accennando 
io ispecial modo all’ Italia, che diede in- 
dubbie prove del suo desiderio di avvici- 
narsi completamente alle vedute dei due 
imperi, H ministro soggiunse: 

Ormai possiamo dire che la nostra al- 
leanza con l’Italia è perfetta. Se la visita 
della coppia reale finora non potò esserere- 
stituita, questo non implica affatto i po- 
stri rapporti con l’Italia, perchè tale que- 
stione non è interamente politica, I cor- 
diali rapporti fra le doe Corti ei due 
governi non possono soffrire alcun nocu- 
mento, » 

Quanto alla Russia, Kalnoky disse che 
essa ha dato prove tali da togliere ogni 
dubbio sulle sincerità dei suoi intendi- 
menti pacifici. Soggiunge che, per ora, non 
wè alcun turbamento a temere. 

Il discorso fa accolto con applausi. Il 
bilancio degli esteri e quello delle finanze 
furono votati all’ unanimità senza di. 
scussione, 


TELEGRAMMI 


Kiovigo, 9. Verso mezzanotte, fi- 
nalmente, venne chiusa felicemente la rotta 
di Campolongo. La popolazione soddisfatta 
è in festa. 

Berlino, 9. Il priacipe Guglielmo 
cadde da cavallo durante la caccia, ripor- 
tando una ferita gravissima al capo. 

Marsiglia, 9. Gli operai addetti 
alle fabbriche di corame si sone posti in 
isciopero. 

Vennero affissi dei proclami "eccitanti 
gli operai ad incendiare le case dei ricchi. 

Furono praticati molti arresti. 

Londra 9,11 bastimento austro-un- 
garico Potroslav, io rotta per Pola, nau- 
fcagò nei pressi di Mitfurd. Vi perì totto 
l' equipaggio, composto di 12 persone, 
tranne il marinaro Maiclich. 

‘Tripoli, 8. È arrivato un trasporio 
turco con duemila uomini di truppa re- 
golare. 


Cairo, 9. L'inquisiziene prerentiva 





nel processo di Arabi è finita,in quanto ri- 
guarda l’assunzione dei testimoni a carico 
dell’ accusato. I difensori ottennero un ter- 
mine di tre sellimane per esaminare le 
deposizioni testimoniali, Il processo sarà 
ripreso nei primi giorni del dicembre, 

Dicesi che il governo egiziano abbia fatto 
consegnare agli agenti diplomatici di In 
ghiiterra e Francia upa nota, nella quale 
si chiede |’ abolizione del controllo finan- 
ziario europeo. 


DISPACCI DI BORSA 


LONDRA, 8 novembre. 
1027116 /Speguuolo 63.118 
88.1=[Turéo 1258 


Inglese 
Italiano 





VENEZIA, 9 novembre. 
Rendita pronta 87.93 per fine corr, 88,08 


Londra 3 mesi 25.19 — Francese a vista 101,— 

Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.24 a 20.20 
Bancanote austriache da 213 — a 213,50 
Fiorini austr. d’arg. da —— a —— 


—_——-—_-.-_____—————— 


BERLINO, 9 novembre. 












Mobiliare 522.—-|Lombarde 294 
Austriache 5 Htallane 88.10 
PARIGI, 9 novembre. (Apertura) 
Rendita 3 00 85.65/Obbligazioni 3 
id 500 114.92/Londra 
Rend. ital. 83.95/Italia 1 
Ferr, Lomb. Inglese 102.71 
» V\Em ‘Rendta Turca 12.87 
» Romane 
VIENNA, 9 novembre. 
Mobiliare 305.50/Napol. d’oro 9.148 
Lombarde 140.10} Camfiio Parigi 4729 
Ferr, Stato 350.30) id, Londra 119,25 
Banca nazionale 834.—|Austriaca m.50 








FIRENZE, 9 novembre. 














Nap, d'oro 20.23.1—-[Fer. N. (con). —_ 
Londra 23.15jganca To. (n.0) n 
Francese 100 87[Credito it. Mob, 
Az. Tab. —.—|Rend. italiana 
Banca Naz. —.al 

TRIESTE, 2 novembre, 
Napol. | *d0j— 2950.12/B2. gor. 59.40 a 58.50 
Zecchini —5.69—125.04i'Ren.an 11.0 a 7- 
Londra 119,— a119.50 R.un.4 pc. 
Francia 4710 a 47.35/Credit 
Italia 4.70 2 46.90 /Llotd 
Ban, Ital, 49.00 a 47.05'Ren. it. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzari, Redattore responsabile. 


e 
AVVISO. 

D’ affittare in Casa Caimo Scuderia 
per quattro cavalli con sottoportico. 
Due stanze interne per uso scrittoio, 
e col 1° gennaio 1883 


i locali dela Banca 
Popolare Friulana. 
Rivolgersi al Cafiè Corazza. 


STUPFE. CUCINE ECONOMICHE 


E CAMINETTI 


La sottoscritta ditta previene i si- 
gnori che desiderano di farne acqui- 
sto per la prossima stagione, questo 
è il vero momento essendo il negozio 
ben fornito d’ogni qualità e dimen- 
sione per il riscaldamento di più am- 
bienti, 

Si ricevono commissioni di qual- 
siasi lavoro di fumisteria a prezzi 
convenientissimi in confronto di qual- 
siasi altro negozio non temendo con- 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 

Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità 
dei prezzi. 

Udine, via Aquileja N. 52. 


Bissattini Giuseppe fumista. 

















° . spo x 
Disponibilità 

È disponibile in buona posizione 
una camera ammobiliata presso una 
distinta famiglia. . 

Si accetterebbe anche un giovine 
che frequentasse le scuole Tecniche 
al quale, in questo caso, gli si prov- 
vederebbe eziandio vitto e bucato, ad 
un prezzo di tutta convenienza. 

Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
nale di Udine. 


Un agricoltore pratico 


ora disoccupato, offre le sue presta. 
zioni in qualità di agente presso una 
casa proprietaria di fondì, i di cui 
principali prodotti sieno il vino e 
l'allevamento d’animali bovini. 

Per informazioni rivolgersi alla Di 
rezione del Giornale di Udine. 











Alla ricerca 


Un giovine che ha bisogno di gua- 
dagnarsi un pane e che ha volontà 
di lavorare si raccomanda caldamente 
ai signori avvocati e notai onde ot 
tenere dei lavori-di scritturazione. 

Il medesimo s'offre a chi ne abbi 
sognasse anche per la ienuta dei re - 
gistri commerciali. 

Per informazioni si potrà rivolgersi 
a quest’Amministrazione. 






N. 963. pubb. È 


MUNICIPIO 


di S. Giov, di Manzano 


È aperto il concorso al posto di 
medico-chirurgo-ostetrico. di questo 
Comune, cui va annesso lo. stipendio 
di annue L. 2000, oltre l'alloggio gra- 
tuito nel capoluogo. 

Il Comune, con 2330 abitanti aventi 
tutti diritto alla cura gratuita, consta . 
di 5 frazioni disposte tutte in circolo, 
di modochò vi si accede da una al- 
Paltra per istrade tutte piane 6 sog- 
gette a manutenzione. 

Le istanze d’aspiro coi prescritti 
documenti verranno accettato a que- 
St' Ufficio per tutto il corrente mese. 
di novembre. 


Li 8 novembre 1882. 
Il Sindaco TAMI. 


Il Municipio di Buttrio 


che nel giorno di mercos 
ledì I5 novembre corr. 
ha luogo il ! 


SECONDO MERCATO. 


bovino. 


Dall’ ufficio Municipale 
Buttrio, 9 novem. 1882. 


‘Il Sindaco, Tomasoni. 





N. 1283, 8, pub. 


Comune di Caneva. 


Prov. di Udine - Dist. di Sacile. 


A tutto 5 dicembre p- v. resta as 
perto il concorso al posto di Medico: * 
chirurgo-ostestrico del primo Riparto 
di questo Cemune di Caneva, retri= 
buito coll’ annuo stipendio di L. 2600 
pagabili in rate mensili postecipate. 


La domanda d’aspiro dovrà essere ’ ‘ 


corredata dei documenti a leggo. x 

Il servizio è gratuito per tutti in- 
distintamente gli abitanti; l’impostà 
di R. Mob. sta a carico del Titolare, 
il quale ha l’ obbligo di tenere la sua: 
residenza nel capoluogo del Riparto: 

La nomina verrà fatta per il biennio 
1883 84 — salvo la riconferma — e’ 
l’eletto dovrà assumere il servizio 
otto giorni dopo la comunicazione 
ufficiale della nomina. 

Dall’ ufficio Municipale 

Caneva, 5 novem. 1882, 
Il Sindaco ff. 


F. Luechese. 


Dott. TOSO. 


CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. . 


Avverte la sua numerosa clientela . 
che eseguisce qualunque lavoro: -di 
denti artificiali ne! più breve tempo 
cioè: da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e .ottura con metalli’ fi- 
nissimi ed in oro ricevuti testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Pulitnra senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva. 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese- 
guiti da altri. sa 








"STABILIMENTO BAGOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione d: Seme a Selezione 
Mieroscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. . 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie, . 2 

Recapito centrale presso Giu= .. 
seppe Manzini in Udine, |. 
Via Cussignacco N. 2, II p. 


Per sottoscrizioni rivolgersi anche: -. 


presso i signori Gio. Batta Madrassi 
in Udine, via Gemona N. 34 — Giu- 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva ‘di 
Palma. 


CARBONI FOSSILI . 


di TRIFAIL (Stiria) | 
per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 









































GIORNALE DI UDINE 





Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono 


ORARIO della FERROVIA 


cda UDINE a VENEZIA e viceversa, 





esclusivamente 
E. E. Oblieght Parigi, 92, itue De Richelieu 





r—— ——ne e rare n 


VESCICATORIO LIQUIDO AZINONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEE CAVALLI E BOVINI 


























ARRIVI $ PARTENZE "ARRIVI 
* Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Mo- 
a Venezia È pa Venezia 4 Ups dena e Parma. 
misto fore 721 ant fore 4,30 ant | diretto [ore 7,37 ant C î er 5 
otonibus | = 9,4 + + 535» | omnibus» 955 » Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
accelerato] = 1,39 pom @ = 2,18 pomlaccellerato| » 5,53 pom Rondi ini; 
5 + 95» * 400 » | omnibus | » 828 per ordine del R. Ministero della Guerra. 
È » 11,35 è * 9,00» misto » 231 ant 
. Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
DINE a PONTEBBA e Viceversa, per lo doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 
2 A PoxnteBBA Da PonteBBA 4 Upise grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
‘oninibus. jore 856 ant Bore 2,30 ant | omnibus loro 456 ant mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza 
diretto | « 946 - » 628» idem | 9,020 dei reni, e per malattie degli occhi, delta gola e de 
omnibus | = 1,33 pomi 1,33 pom idem |- 4,15 pom pesto. 
"idem Ji, dI5 vd ». 500, idem » 740 + Ogni flacone é munrio tei marchio Bollo Governativo 
pa ‘in 7 1228 ant È - 6,28 - | diretto | > 8,18 > (POMATA SOLVENTE HERTNIGI-NOSOTTI. — Rimedio di un' efî. 
eacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiiummazione dei cordoni ) le 
a UDINE a TRIESTE e viceversa Idropi tendines ed articolari { vesciooni ) îl cappelletto la luppia, ed in tatti 
petali A Tarstg “ a Upim i casì d’indurimento delle glandole od ispessimento della pelle { sclerosi ). 
i a Faso " L. 3.50 al vaso. 
diretto “lor 13,20 ant misto jore i,li ant ‘eroni di vario colore (bi bai jggio ) 
Sl - seal ol lanco, nero bajo, griggio er 
accellerato =. 9,20 pom N ani, accellerato 2 9.27 » far rinascere il pelo, Indispensabile pei tenitori di cavalli. Ecotla fi nascita 
grnibpa AI = 9,05 » ] omnibus | « 1,05 pom del pelo nei casi: di eaduta totale o parziale dello stesso: per sfregamento 
misto: }« 5,05 pot] idem - 8,08 è di finimenti, del basto, del pettorale della sella, dei tiranti, ecc, ovvero per 





‘ferite, abrasioni della pelie, rottura dei ginocchi, 


12 auni di. successo 
L. 2 caduno. 


Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farmacisti alla 
Fenice Risorta dietro il Duomo. In Trieste alla Farmacia Foreboschi. 36 





ze SITE RATTI 


> PRIVILEGIATA FORNACE 


sistema HOFFMANN in Zegliacco 


della Ditta 


Candido e Nicolò fr. Angeli di Udine 


Fabbricazione a mano ed a Vapore 
Mattoni, Coppi, Tavelle, Tubi 
e Mattoni ‘bucati per pareti. 


Per commissioni rivolgersi. alla Ditta proprietaria 
Udine, od al suo capo fabbrica sig. Gio. Battista 








ni T pinultati on comuni ottenuti di rinascita in molti com- 
eta. col:mio Rigeneratore: e. Lozione, se at- 
' testano de da merlo o ORTO io dal quale ero partito 
va ‘sul vero;:dall’altra l'ostipata resistenza in certi casi 

«la pelurie nata rimaneva stazionaria, mi com- 
istenti “studi; ‘e quindi proceduto 
‘di eliminazione e sostitu-- 
ati, mi ‘portarono alla completa rifgrima 
reol' quale, tolto l’incomodo dell’ untuosità “ele 
ipplicazioni, è felicemente assicurata în generale la 

‘azione capigliare, =" "USL. oe Cb 91 
ò re é rimedio unico; non più untuoso 
pidissimb! viene ‘prontamento.assorbito. Applicato un 
n prodottodella. profumeria una o due volte al {Sa 
8.6. comodo uso ad ogni sesso isce, | 
catore' per ‘eccellenza’ del’sangue'e)degli” 
ipurità; causa ‘dica della degenerazione. capigliare. 
dopo un. relativo: tempo di ‘preparazione, una 
simultanea di nuovi. capelli ricopre le par- 
‘quanto le generali calvizie. E siccome le cause 
‘cavse della‘ degenerazione ‘dei capelli sono-stret= 
"rtametlte ‘collegate’ si; ‘quelle “che inflbiscono. ad altri i 
“A per: 00 colla ‘depurazione, ticcennatà ‘anche! 1 
ite;i salutari benefici efféhti. i 
\ascono del. colore,originale ;. riacqui: 
rigoglioè forza: ‘la ‘testa sì mantii er 
Ritorna allé îricipiénti. canizie; il. colore pt: 
X ulteriore. imbianchimentò. :- n x 
‘parzi: erali ‘che: sono, conseguenza. 
tr“ malattie, sono presto e completamente 
i fede:i risultati ottenuti e ‘testimonianze. 
‘nei ‘ragazzi ed. adulti; correggendo le 
e a della degenerazione, ripara: alla: scarsèzza; 
‘spesso si verifica, nei loro capelli, e prepara: quella. ‘folta: . 
Digg apigliati resiste e si ammira nella più ma- 
(etti: Si B. Fossati. 


trazione, del Giornale di Udine,:. TE 


600 fe dp: 



































































































$i. Calligaro, per Artegna Zegliacco. 


È NB. Si tengono mezzi propri di trasporto per 
i.: qualsiasi destinazione. 















di, CN i 

























— per le malatiie della. bocca e dei denti, — 
Questo prodotto. racchiude poteoza d’ezione nel modo con cui é pre- 
parato per l'igiene della bocca, e rende altresi gradevole l'odore dell’alito. 
Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace preservativo 
1 del dolore e della carie dei denti, ed è îl più adatto a pulirii, conserva 
| lo smalto bianchissimo, rassoda e rinforza le gengive 




























IL elixir Anaterina 
i è-snperiore ai preparati esteri, i quali costano îl doppio per l'esportazione. 
- Sì raccomanda. adonque } uso di questa specialità utile per tutti, e 
che, si mettono.in commercio a metà costo di quelle estere, 
È Ogni flazon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. 


: + Sì vendono, presso l’Amminist. del Giornale di Udine. 67 





, te;hi è 
‘le,suggerisca‘a-‘pàrénti ed’ amici 
con, sostanze ‘sedative’ ric-stituen 








Catarri polmonati,' ‘vescieplari, intesti- 

5 Rafiie ipazioni; Malattie bron- | 

i ce 2 
enditori; 

esito in Bologna;‘slle.;farmacie” Zarri, Veratti e agli Sisbiltmenti Die 


Gandini, 





















L'Acqua. dell Antica Fo 
gasosa. — Unica per la curàla i Si 
e digiuno, lungo la giornata o col vino durante il 
sima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, 


eminentemente ferruginosa e 
prende in tutte le stagioni a 
pasto. — È bevanda .graditis» 
facilita la digestione, e serve 
6 mirabilmente in tutte quelle malattie il cuì principio consiste in un difetto del 
|: sapgue, — Si .uss nei Caffè, Alberghi; stabilimenti in luogo del Seltz. — Chi 

; conosce la. Pejo non prende più Recoaro o altre che contengono il gesso. cons 
* trafio ‘alla salute. 
| 0 Si.può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai Signori Farmacisti 
‘|.e depositi.asnunciati, esigendo. sempre che ogni bottiglia abbia Î' etictietta, e la 
cadsilà sia inverniciata în'giallo-rame con impressovi Antica-Fonte-Pejo-BOR- 
GHETTI." 7 
ds CÈ: 


























- IL Direttore C. BORGHETTI. 





it / è 27 e ° ne 
#0. Per le Signorine. 
4 d, "°° Polvere velutata la più, eccellente. polvere di riso 
l-per- rinfrescare la pelle, scatole ovali di Parigi ad 
“It Li 1,00. = Polvere di riso oblunga-della 
asa, Longega, a Cent. 30 al pacchetto. 


® Vendesi all’Amministrazione del Giornate di Udine. 17 





presso I’ Agence Principale ‘de P 
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SPECIALITÀ IGIENICA 


LIXIR SALUT 


DEI FRATI ACOSTINIANI DI S. PAOLO 
—_— 2 


Coll uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti, senza bi- 
sogno di farsi estrarre sangue, rinvigorisco le forze, ravriva gli spiriti vitali 
affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi, diminuisce i dolori delle 
gotta, produce ai pedagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di tutti gli u- 
mori, grassi o mucilaginosi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende lieti e mitiga il dolore agli idropici, cura e Buarisce 
in un'ora le indigestioni, risveglia il timpano ai sordi versandone alcune goen 
cie nelle orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, e ne promove la 
circolazione, ed è un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle donne, 
restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell'aspetto ; purga insenui: 
bilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre întermitente; è un pre- 
servativo contro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolve in poco 
tempo la malattia del vaiuolo e lo fa Bparire senza il minimo pericolo; ciò 
che più e meraviglioso nell’ uso di questo ELIXIR che si può prenderne una 
piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione è stato. 

Prezzo alla Bottiglia con relativa istruzione L. 2,50. 

Deposito e vendita presso l'Ufficio del Giornale di Udine, 60 


ii 
SG: " i 
Acqua alla Regina d’ Italia 
soave profumo per Toeletta 


SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 
Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanda, eco. 











ACQUA ALLA REGINA D'ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche e salutifere che possiede la Bota- 
nica ; è superiore all’acqua di Cologna e a tutte le altre composizioni 
in uso per la toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 
tenstabili. riunisce un profumo il più grazioso, sonve e persistente che 
si possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L, 2 

Si vende all’ Amministrazione del Giornale di Udine. 
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ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE 
per i Capelli 
e la BARBA 


ACQUA FIGARO - in due giorni 


Prodotto speciale per tingere in due giorni e seaza alcun danno 
i capelli. è la barba in nero e in castagno, 
Ottenuto l'effetto sarà utile di mantenerlo con l'uso dell’acqua 
Figaro progressiva. 
Prezzo della scatola completa L, 6. 


ACQUA FIGARO - istantanea 


Alle persone che non hanno il tempo o ln pazienza di far uso 
delle tinture progressive, la Società Igienica Francese offre da Ae 
qua Figaro, istantanea la quale priva di sostanze nocive è di un 
pronto e sicuro effetto. 

Prezzo della Scatola completa L. 6 


€ BIONDO D'ORO FIGARO 9 

I capelli biondi essendo oggidi quelli più di moda, così si rac- 
comanda questa preziosa acqua che ha la virtà di imbiondire i Ca- 
pelli in brevissimo tempo; essa poi è tutt'affatto innocua perchè 
non contiene alcun acido corrosivo, anzi l’uso frequente di questa 
acqua fortifica il sisteria capillare, pulisco la cute della testa, rende 
morbidissimi 1 capelli e ne impedisce nello stesso tempo la caduta, 
cangia poi qualsiasi capigliatura in bel color biondo d’oro, senza 
preparato alcuno. Alla scatola L. 8,00. 

Si vende in UDINE dal profumiere NICOL” CLAIN Via Merca- 
tovecchio, e presso la farmacia dei sigg. BOSERO e SANDRI, sine 









ta dietro il Duome. 
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Scatole Novità 
Gelatinate in Cromolitografia da regali. CONTENENTI 
Sapone fino — Estratto da Fazzoletto — Polvere di 
riso profumata bianca e rosa — Cosmetico ecc: 

©" Ogni scatola L. 1.00 ©39 


Si vende presso l' Ufficio del Giornale di Udine. 


DA SALLES 
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Trent' anni di successo ognor orate 

| cente permettono dichiarare e garan» 
tire uh risultato infallibile, mediante 
le rinomate AGQUE SALLES 
mammaria” progressiva ed istantanea, -— Essa 
faje SALLÉS ils, Suce”, Pariumeer-Chimisto rende ai capelli bianchi ed alla barba 
QAGA FONDATA MEL 1350, îl primitivo colore unito ad una bril- 

PARIS — 75, rue Turbigo, 75 — PARIS Inptissima morbidezza e ciò senza 
rete a FamavotET I preparati per lavatura o sgrassatura. 
Deposito in Udine presso la Farmacia CLain Nicorò in Via Mercato Vecchio 
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Lucido Inglese per la biancheria 
Il Incido Johnson patentato per la colla d’ amido si ado- 
pera:con: tatt® facilità-e dà.un' lucido ‘brillante ed una bian - 
chezza abbagliante. — Un solo cuechiaio basta per 80 camicie 
Un pacchetto con istruzione costa soltanto L. 1. 
Sì vende in Udine presso l ufficio del Giornate di Udine. 











ding 1SS2.- Tip..Jacob.e Colmegna. 





